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Salvo poche e rare eccezioni la gran parte dei tentativi si è rivelata fallimentare 

Giornali nativi digitali in ko 
Le news affidabili p a trim onio delle testate cartacee 

Pagina a curo 
DI CLAUDIO PLAZZOTTA 

I
l giornalismo nativo digi
tale, in Italia, ha fallito. 
Non ci sono modelli di bu
siness di successo, e. per 

ora, la gran parte dei tentativi 
si è rivelata un buco nell'ac
qua. Stanno in piedi solo rare 
eccezioni che col giornalismo 
e l'informazione vera e pro
pria poco hanno a che fare. E, 
in realtà, nonostante le cupe 
previsioni di tanti,ilgiomali
smo su carta stampata, fonte 
primaria delle news che poi 
girano un po' ovunque, con
tinua ad avere senso sia da 
un punto di vista economico
finanziario, sia come agitato
re culturale, di pluralismo e 
di democrazia. 

La riftessione prende spun
to dal caso di cronaca nel qua
le il gruppo Mondadori, nel 
formulare nna offerta per la 
divisione Banzai Media, ha 
chiesto che Il Post e Giorna
kttismo, due testate native 
digitali di informazione, non 
rient rassero Del perimetro 
poiché ritenute non interes
saoti dal .punto di vista erono
mico-finanziario. E, come già 
faceva notere [taliaOggi del 
19 marzo scorso. questo con 
è altro che l'ennesimo segruI
le di come l'editoria, in Italia, 
possa resistere solo aggrap
pata alla"carta stampa.ta 

Innanzitu tto, va subito 
smontato il falso mito che 
il conformismo un po' bjp
ater ha costruito negli ultimi 
anni: OVV~ che i quotidiani 
cartacei perdano un saooo di 

soldi Tanto per citere alcuni 
esempi: Il Comere ddia &ra, 
&pubblico, la gran parte dei 
quotidiani locali della Fine
gil, n Fotto quotidimw, haono 
tutti bilanci che grondaoo mi
lioni di euro di utili all'anno. 
La carta stampata quotidia
na, quindi, è un business dove 
anche oggi, nel 2016,si posso
no guadagnare molti soldi. 

Al contrario, invece, c~ una 
certezza: nonostante in tanti 
ci stiano provando da oltre 
16 anni, il giornalismo nativo 
digitale, in Italia, fa perdere 
soldi. 

n caso p iù emblematico 
rimaneR Nuovo.itJ quotidia
no online lanciato in pompa 
magna dalla E Biscom di 
Silvio Scaglia neU'ottobre 
del 2000: 43 giornalisti e !Ula 
decina di altri dipendenti, con 
una struttura, 
quindi, da ~ 
quotidia
no vero e 
proprio. 
Un fal
li men t o 
su tutta 
la linea: 

spi nel dicembre del 2002, e 
chiusura del Nuovo.it Del 
febbraio del 2004. Da lì in 
poi, in Italia., nessuno ha più 
provato a debuttare con aD 

prodotto informativo nativo 
digitale di quelle dimensioni. 
Perché? Perché in Italia l'on 
line vive di sola pubblicità. 
E il meroato pubblicitario in 
rete è talmente polverizzato 
da non consentire a nessun 
editore nativo digitale di po
tersi permettere veri giorna
listi pagati regolarmente con 
veri contratti. La qualità dei 
Biti di informazione, quindi, è 
spesso modesta E di sicuro gli 
incassi sono molto piccoli. 

Le hard n ews, affidabili 
e che informano realmente 
i cittadini, vengono PrOOotte 
ancora oggi quasi al 100% da 
agenzie stampa e quotidiani 
cartacei, per poi essere ripre
se dagli altri media. Sul 
web le testate native 

digitali chevoleva
DO copiare quel
le quotidiane, 
con una reda
zione e notizie 
originali, non 
hanno funzio
nato: da eDay 
a Linkiesta, da 
Affarital iani 

(che in realtà ha sempre fat
to più funzioni di service per 
grandi portali che di testata 
autonoma) fino a Lettera 43, 
che non ha ancora chiuso un 
bilancio in utile (esiste dal 7 
ottobre 2010), dall'Huffi.ngtcn 
Post ltoJio. aBlitz qootidiano o 
gli Stati GeMroli. Poi ci sono 
grandi aggregatori (cbe, per 
carità, è un mestiere che han
no sempre esercitato pure i 
quotidiani carta.cei )l che in s0-

stanza lavorano facendo una 
rassegna stampa o una tradu
zione di notizie uscite altrove 
(JJagospia, Il PosI, BkJgo ecc.), 
e poi formule miste alla Fan· 
pagel Cii:yTU!WS, Nano Press, 
BÙIsti'Vf1li'ws dove, oon la scu
sa del citizen journalism o del 
crowdsourcing joumaJism, si 
sfruttano parecchio i più gio
vani e che, come denunciava 
lo stesso Blitz quotidiano in 

dicembre, rappresenta
no «formule nobili ed 

entusiasmanti per 
nasoondere l'ultima 
frontiera del lavoro 
a ultra cottimo e 
ultra precario_o 
Insomma, siti 
dove magari c'è 
molto traffico ma 
poca qualità. 

Si deve infatti com pren
dere che, alla fin della 
fiera, il successo di un si to 
di informazione è decretato 
soprattutto dal software, dal
la tecnologia (e non è un caso 
che gli editori di siti di news, 
ora, assumano più tecnici e 
meno giornalisti).lJaily beast, 
Huffington Post, BuuFeed, 
Drudge &port ecc. hanno alle 
spalle a lgoritmi sopraffini e 
comunque rappresentano non 
più di dieci esempi di successo 
ma sul mercato mondiale. E 
pure un mito editoriale come 
Rupert Murdoch , quando 
ha voluto impegnarsi con un 
giornale nativo digitale, si è 
scottato: il 2 febbraio 2011 
lanciò The Daily, quotidiano 
ooline con 120 dipendenti e 
destinato solo agli utenti di 
iPad. Lo chiuse nel dicembre 
2012, sotto il peso di milioni 
di perdite e con appena 100 
mila ahbonati. 

Se questo accade con pro
getti di respiro mondiale o 
comunque anglofono, figu 
riamoci sul piccolo mercato 
italiano, dove la torta della 
pubblicità ooline (che vale 
poco e non viene vista quasi 
da nessuno sui siti di news) è 
b:oppo picrola per giustificare 
operazioni di quella portat a. 
L'informazione italiana, quin
di, sia nazionale sia locale, la 
più affidahile e verificata p0s
sibile, rimane esclusiva dei 
giornalisti professionisti, 
pagati, per ora, soprattutto 
dagli editori dei quotidia
ni cartacei. Che editano 
prodotti redditizi. Ora, e 
negli aoni futuri. 

INTERVISTATO A RTL 102,5 NON SI SOTTRAE ALL'OFFERTA DI UNO SHOW ALLA RADIO: NE RIPARLEREMOAL MOMENTO OPPORTUNO 

Berlusconi: Jlivendi interessata solo a prodotti Mediaset 
Il mondo Mediaset ha già messo il 
cappello su larga parte della radio
fonia italiana, da Finelcoa R10I, da 
Radio Italia a Kiss Kiss, suscitano 
do l'attenzione dell'Antitrust che ·a 
breve dovrà decidere su eventuali 
limitazioni. Questo, pero, non ferma 
S.ilvio BerlullOOni cbe, a breve, p0-
trebbe addirittura sbarcare su Rtl 
102,5, il networ k più ascoltato in 
Italia nel giorno medìo. Non come 
azionista di ,riferimento,- tuttavia. 
ma come rmowmao . [e.n mattina, 
infatt i. durante la trasm issione 
Non stop ru<W<l, i vertici di RtJ 102,5 
hanno sollecitato Berlusoooi, chie
dendo all'uomo politico che .quando 
deciderà di sottrarsi agli impegni 
pubblici si ri cordi che gli italiani la 
vorrebbero in U.O one man show e 
consideri l'idea di farlo sulla prima 
radio italiana, Rti 102.5-. Ovvia
mente, da navigato comunicatore., il 
buon Berlusooni senior. intervistato 
in diretta, non si è sottratto: «Rin
grazio ed è uo'trlferta cbe prendo in 
seria considerazione, visto che OOD 
quest.a rivoluzione globale Don si sa 
come va a finire per oe&.--uno di noi. 

I .... G:t;:c!itJ. . ~. _ 'iL a ""Atfil, ... _l,,~ ,I 

Certamente accetto questa generosa 
offerta e ne parleremo al momento 
opportuno, che dovrà avvenire per-
ché la natura non fa eccezioni, anche 
se io mi seDto in pieno possesso eli 
tutte le mie facoltà fisiche e mentali. 
GH anni sono li e la carta d'identità 
ogni tanto me lo ricorda,.. 
A parte gli scheni, Berlusconi ha 
po" parlato dello shopping radio
fonico di Mediaset, sottoli neando 

che comunque _c'è 
bisogno che tutti i 
soggetti Riano messi 
nelle stesse condi
zioni. e rassicuran
do. quindi, sulle voci 
di un possibile quasi monopolio del 
Biscione in fio. 
Quanto, invece, a possibili alleanze 
di Mediaset con Vivendi in Telecom 
Italia, Silvio Berlusc"Oni ba rispo-

sto che .il groppo Vivendi è molto 
interessato all~Italia, SODO amico 
del signor Bollore da diversi anni 
e manifesta un interesse su alcune 
cose che noi facciamo i n I taHa. Non 
assol utamente su Mediaset, ma 
per esempio sulla nostra capacità 
di fare prodotti per la televisione, 
prodotti per tutte le teIevisioni, foro 
mat e programmi televisivi e anche 
suquelrattivitàdi fornitura aI puh
bIico di un portafoglio di film molto 

vasto e di altri spetta
coli. Vivendi lo fa già in 
Francia e ha una visi~ 
ne per il futuro europea, 
e quindi è possibile che 
si trovino deHe possibi
lità di coUaborazione.lo 
di questo non sono però 
COsl informato, perché 
si in teressano di que
sta cosa mio figlio Pier 
Sil vio e il dottor Gon

falonieri , ptesidente di Mediaset, 
e i loro dirigenti. Quindi io vengo 
messo al correote di queste cose ma 
• con jui.cil:l,.. 
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